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TUTTI A PIAZZA SAN GIOVANNI (ORE 17) CON IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

Dimissioni dalla Scala 
di Milano del 

sovrintendente Paolo Grassi 

A pag. 9 
ì ' . « 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande 
diffusione col 

discorso di Berlinguer 

«***r 

Dopo la risposta negativa alla proposta comunista per un accordo di fine legislatura 

La DC rifiutando l'intesa sui problemi urgenti 
rischia di portare allo scioglimento delle Camere 
I colloqui di Zaccagnini con Berlinguer, De Martino, Saragat e Biasini - Preso atto della posizione de, il segretario del PSI ha confermato l'atteggiamento favore
vole alle elezioni anticipate - Lungo e confuso «vertice» de a Palazzo Chigi: i dorotei volevano le dimissioni immediate di Moro? - Si parla di un dibattito parlamentare 

Nessun 
pretesto 

Chiunque abbia un minimo 
di sensibilità per lo stato d' 
animo del Paese non può nu
trire dubbi sulla vasta e po
sitiva accoglienza che ha 
avuto nell'opinione pubblica 
l'appello lanciato mercoledì 
scorso dal partito comunista 
per un'intesa di fine legisla
tura: dinanzi all'estrema gra
vità della situazione, dinanzi 
alla pesantezza delle condi
zioni di vita, dinanzi alle mi-
nacce crescenti per le pro
spettive di occupazione, la 
gente chiede che sia trovato 
un accordo sui problemi più 
urgenti tra tutte le forze de
mocratiche e popolari. Questo 
era (ed è) il senso della pro
posta comunista. Quali che 
siano gli ulteriori sviluppi, 
resta un fatto di notevole ri
levanza il largo favore con 
cui tale proposta è stata re
cepita: favore che si è ri
flesso nell'atteggiamento del
la stampa (salvo quella di 
estrema destra) e nelle . ri
sposte di un largo arce di 
forze politiche. 

L'iniziativa ha dimostrato 
— una volta di più — quan
to sincera e reale sia la vo
lontà nostra di affrontare le 
questioni drammatiche che 
oggi travagliano il Paese, di 
impedire l'ulteriore sfilaccia-
mento ' del quadro politico 
complessivo, di evitare — 
finché ciò sia possibile — lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Siamo sempre stati 
e restiamo convinti di agire, 
in tal modo, secondo gli in
teressi nazionali. 

La risposta della Democra
zia cristiana è stata però ne
gativa, come è stato confer
mato anche nel colloquio che 
Zaccagnini ha avuto ieri col 
compagno Berlinguer. Non so
lo non si sono verificate aper
ture e non sono state avan
zate altre linee di soluzione, 
ma si è dimostrata una sorta 
di passiva incomprensione cir
ca l'eccezionalità del momen
to. Del tutto pretestuose le 
motivazioni addotte. La DC 
si è barricata dietro i propri 
deliberati congressuali, quasi 
che i comunisti avessero pro
spettato la formazione di un 
nuovo schieramento di mag
gioranza e non, come è in 
realtà, un'intesa su un grup
po di problemi che consen
tisse di condurre la legisla
tura al termine normale. Sul
l'aborto la DC non ha detto 
niente: anzi, dall'interno di 
quel partito continuano a pro
venire «idee* cervellotiche e 
inaccettabili (per esempio che 
la decorrenza per l'abrogazio
ne delle norme fasciste slitti 
addirittura fino al 1978). 

Ma il punto più incredibile 
delle argomentazioni demo
cristiane è che le proposte 
del PCI in materia economi
co-sociale non sarebbero com
patibili con le esigenze di ri
gore che informerebbero I* 
azione dt governo. Siamo al
l'assurdo. Il governo t, tn pri
mo luogo, totalmente caren
te e inefficiente — anche dal 
mero punto di vista tecnico 
— dinanzi alla crisi della li
ra e dell'economia nazionale, 
Il solo « rigore » che è capace 
di dimostrare sta nel persi-
stette attacco al potere d'ac
quisto dei salari, alla scala 
mobile, alle legittime riven
dicazioni delle categorie ope
raie. Mentre è sufficiente a-
vere p w n f i tutte le posizio
ni comuniste, fino al discorso 
dt Berlinguer nei dibattito 
sulla fiducia e tino al docu
mento della Direzione del 22 
marzo, per constatare quanto 
concrete siano le indicazioni 
del PCI in materia di seletti
vità della spesa, di priorità 
degli investimenti, di raziona
le utilizzazione delle risorse, 
di lotta agli sprechi e ai pa-
rassittsmi. d: responsabile as
sunzione di misure di auste
rità. 

Non si cerchino dunque pre 
testi La DC si sta assumen
do una responsabilità assai 
iena, spingendo le cose verso 
ÌO scioglimento anticipato del
lo Camere. Tali responsabilità 
sono del tutto evidenti al 
Paese intero. 

LA DICHIARAZIONE 
DI BERLINGUER 

Dopo l'incontro con il segretario politico 
della DC, on. Benigno Zaccagnini, il segre
tario generale del PCI, Enrico Berlinguer. 
ha fatto la seguente dichiarazione: «Tutti 
sanno che noi riteniamo che una soluzione 
duratura della crisi che attraversa il Paese 
comporta la partecipazione dei comunisti al
la dire/ione politica. Tuttavia, data la posi
zione contraria che hanno, su questo punto, 
altri parlili, e in particolare la DC, noi ab
biamo avanzato l'altro giorno una proposta 
che tiene conto realisticamente di questo 
fatto: infatti, l'accoglimento della nostra pro
posta non comporta un cambiamento né del
la bi'se parlamentare del governo, né dei 
rapporti tra maggioranza e opposizione. Alla 
nostro iniziativa è stata data una risposta 
sostanzialmente positiva dal PSI, dal PSDI 
e dal PRI. Vi è stato invece un rifiuto di 
essa da parte della DC. Logica vorrebbe 
che, a questo punto, fosse la DC ad indi
care una via di uscita valida per l'attuale 
situazione, tale cioè che consenta di evitare 
le elezioni anticipate ». 

7/ segretario del PCI ha cosi proseguito: 
« Questa via di uscita, però, non può consi

stere certo nella posizione che è stata espres
sa dall'articolo apparso nell'organo ufficiale 
della DC e che si richiama puramente e sem
plicemente al confronto parlamentare. Que
sto confronto esiste da tempo, continuerà ad 
esistere nel futuro, ma non è sufficiente 
p°r evitare le elezioni. Occorre una intesa 
tra tutti i partiti democratici, della maggio
ranza e dell'opposizione, intesa che necessa
riamente deve riguardare gli aspetti essen
ziali della politica economica e finanziaria, 
e altri problemi che tendono a diventare più 
acuti, come quelli dell'ordine democratico e 
quelli della moralizzazione della vita pubbli
ca. Inoltre, l'accordo deve comprendere an
che — dato il punto a cui sono giunte le cose. 
specialmente dopo il voto di giovedì scorso 
àeìì'i Camera — una positiva soluzione legi
slativa del problema dell'aborto ». 

Alla domanda di un giornalista: « Dopo il 
colloquio con l'onorevole Zaccagnini, quali 
margini rimangono per evitare le elezioni an
ticipate? », Berlinguer ha risposto: « Data la 
posizione assunta dalla DC i margini che ri
mangono per evitare le elezioni ormai sono 
assai ristretti ». . . . . 

Migliaia di comizi del PCI 
in tutto il paese 

indetti per oggi e domani 
Migliaia di manifestazioni, 

comizi e dibattiti promossi dal 
PCI si svolgeranno oggi e do
mani in tutto il Paese. Diffu
sioni capillari di volantini so
no organizzate ovunque per 
far conoscere il testo del do
cumento della Direzione del 

PCI contenente l'appello a tut
te le forze politiche democra
tiche per un accordo di fine 
legislatura sui problemi più 
gravi del Paese. 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
parlerà a ROMA in piazza 
San Giovanni il compagno En-

Aperto a Milano 
il 7* Congresso 

delle autonomie 
Si è aperto ieri a Milano, con una relazione del com
pagno G:orgio De Sabbata, il 7. Congresso nazionale 
della Lega delle autonomie, alla presenza di 1.200 sin
dacati, presidenti di Giunte e Consigli regionali e di 
Amministrazioni provinciali e di numerose delegazioni 
estere. 

Soni state proposte concrete indicazioni unitarie: 
gli Enti locali — ha affermato De Sabbata — devono 
diventare sempre più un essenziale punto di riferimento 
per combattere e sconfìggere la crisi. 

Nel suo saluto, il sindaco di Milano. Aldo Aniasi. 
ha denunciato il «mare delle difficoltà» in cui devono 
operare gli amministratori locali. 

A PAO. 2 

rico Berlinguer. Le altre prin
cipali manifestazioni in pro
gramma per l'odierna giorna
ta si svolgeranno a GENOVA, 
con Di Giulio; ONEGLIA. con 
Natta; SCORDIA (Catania). 
con Cicchetto ; VENEZIA, cc.i 
Serri e Marrucci; GIARRE 
(Catania), con Tortorella; 
TRAPANI, con Trivelli. Altre 
manifestazioni e comizi si svol
geranno domani a PESCARA, 
con Colombi; VENTTMIGLIA. 
Natta; RAGUSA. Occhetto; 
CATANIA, Tortorella; ROMA. 
Rcichlin. Volponi. D'Alema; 
CROTONE. Cervetti. 

La gravità della crisi e l'esi
genza di sbocchi positivi sono 
al centro in queste ore anche 
di molte iniziative unitarie. 
Tra le altre sono da registra
re il confronto DC-PRI-PSI-
PCI svoltosi ieri a Torino tra 
gli operai della Fiat-autocarri 
con la partecipazione, per i! 
nostro partito, dei compagni 
G.C. Pajetta e Adalberto Mi-
nucci (ne riferiamo ampia-

i mente a pagina 2). il dibattito 
PCI-PSI-DC a Modena nel cor
so del quale il segretario pro
vinciale democristiano ha ma
nifestato apprezzamento per 
la proposta comunista, una 
impegnata pastorale dell'arci
vescovo di Cagliari. 

A PAGINA 2 L'ELENCO 
DELLE MANIFESTAZIONI 

La Democrazia Cristiana ha 
rifiutato un'intesa sui proble
mi più urgenti del Paese. E 
cosi facendo ha reso più gra
ve, più tangibile, il rischio 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere. Il ciclo dei col
loqui avuti ieri da Benigno 
Zaccagnini con i segretari dei 
partiti costituzionali non ha 
fatto che portare a una con
ferma dell'impressione che si 
era avuta — il giorno prima 
— quando era stato anticipa
to attraverso le agenzie di 
stampa il testo del commento 
del Popolo all'iniziativa assun
ta dalla Direzione del PCI per 
un accordo urgente tra tutte 
le forze democratiche volto a 
permettere la prosecuzione 
della legislatura fino alla sca
denza normale della primave
ra del '77. Socialisti, socialde
mocratici e repubblicani, con 
motivazioni che partivano da 
diverse angolature, avevano 
accolto con favore il documen
to comunista, manifestando in
teresse e disponibilità ad af
frontare costruttivamente i 
problemi che sono sul tappeto 
(anzitutto quelli della situazio
ne economica e della legge 
sull'aborto). E del resto l'ini
ziativa del PCI_bs» avuto gran
de risonanza nell'opinione 
pubblica, un'opinione pubbli
ca sempre più preoccupata 
dall'incalzare della crisi e 
ben consapevole delle debo
lezze dell'attuale governo e 
degli equilibri sui quali esso 
si regge. Come ha ricordato 
Berlinguer dopo il colloquio 
con Zaccagnini, data la posi
zione della DC. i margini per 
evitare le elezioni anticipate 
appaiono sempre più ristretti. 

La giornata politica di ieri, 
dunque, si riassume nella se
rie di colloqui di Zaccagnini 
— che si è incontrato con Sa
ragat. Biasini. Berlinguer e 
De Martino — e in una nuova 
riunione, svoltasi a tarda se
ra a Palazzo Chigi, del « ver
tice » democristiano, con la 
partecipazione di Moro, e con
clusasi senza nessun risulta
to. I de si rivedranno lu
nedi. 
' La ristrettezza dei margini 
aila quale faceva cenno il 
segretario generale del PCI (a 
parte riferiamo le sue dichia
razioni) è il fatto che si è 
riverberato anche nelle di
chiarazioni degli altri espo
nenti politici. Il segretario del 
PSI. De Martino, nel pren
dere atto dell'atteggiamento 
della DC — illustratogli da 
Zaccagnini — ha confermato 
che per il suo partito non esi
ste altro sbocco che quello 
delle elezioni politiche antici
pate. e 71 segretario della DC 
— ha detto De Martino — 
mi ha spiegato il senso del
la decisione del suo partito, 
che implica il rifiuto della no
stra proposta per l'allarga
mento della maggioranza. La 
mia opinione è che, essendo 
caduta questa possibilità, non 
rimane che l'altra, che il PSI 
ha annunciato, cioè la neces
sità di anticipare le elezioni ». 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

ASSURDA E OSCURA INIZIATIVA DI UN PRETORE 

INCRIMINATO IL SINDACO DI NAPOLI 
PER UNA VILLA ABUSIVA ABBATTUTA! 

Dalla aostra redarioae 
NAPOLI. 9 

A due giorni dalla comple
ta demolizione di una palaz
zina abusiva, una delle tan
te del potente costruttore 
Vincenzo Sagliocco, un avvi
so di reato è stato recapita
to ai compagni Maurizio Va-
lenzi. sindaco di Napoli. An
tonio Sodano, assessore alla 
edilizia, e all'ingegner Achille 
Melloni, capo dell'ufficio tec
nico comunale. Sono adesso 
« indiziati * « per aver, tn 
concorso tra loro, abusando 
dei poteri inerenti alle fun
zioni-.* demolito un fabbri
cato. tutto abusivo, costrui
to senra licenza edilizia-

li « solerte * pretore e il dot
tor Enrico Barone, della Set

tima sezione penale, definita 
— ironia della sorte — m Eco
logica » perette dovrebbe col
pire gli abusi edilizi e gli 
inquinamenti. E' Io stesso 
magistrato che nel gennaio 
scorso, 24 ore dopo che le ru
spe del comune si erano pre
sentate davanti alla stessa 
costruzione abusiva del Sa
gliocco aveva ordinato la so
spensione della demolizione 
• per accertamenti peritali*. 
Ma l'intervento era caduto 
nel vuoto, perché il Tribuna
le regionale amministrativo 
aveva respinto il ricorso del
lo speculatore edile e il pre
tore aveva dovuto ritirare la 
sua richiesta d* sospensione 
«per accertamenti peritalix. 
E cosi l'altro ieri della pa
lazzina abusiva non restava 

in piedi nemmeno un pila
stro. Subito dopo è giunto 
l'annuncio di reato. 

* Ringrazio pubblicamente* 
il pretore — ha detto stama
ne il compagno Valenzi du
rante l'incontro con i parla
mentari e la stampa sui pro
blemi di Napoli, dando noti
zia dell'accaduto — perché 
così potrò dire quello che 
penso di questo gesto e del 
signor Sagliocco, senza peli 
sulla lingua ». 

Le comunicazioni giudizia
rie sono giunte nella stessa 
giornata in cui è apparsa sul 
quotidiani la decisione del 
consiglio superiore della ma
gistratura di archiviare l'in
dagine sul capo dell'ufficio 
Istruzione di Napoli, quel dot
tor Cedrangolo che, assieme 

ai suoi fedelissimi, è da anni 
ritenuto l'affossatore degli 
scandali edilizi di Napoli e che 
per questo era stato messo 
sotto inchiesta dal procura
tore generale prof. Guadagno. 

Ad assolvere frettolosamen
te il dottor Cedrangolo è sta-

j to un consiglio superiore di 1 cui è membro il prof. Nicola 

I Cantili, ordinario di proce
dura penale, componente an
che di quel comitato tecnico 

I per l'università di Salerno 
che è sotto inchiesta per 
aver distribuito, ad una va
sta clientela democristiana. 
incarichi come « diritto mi
nerario» e «storia degli in-

Eleonora Puntillo 
(Segue in ultima pagina) 

CONFRONTO FRA PARTITI ALLA FIAT Un'immagine del confronto tra I 
rappresentanti de! PCI, del PSI, 

della DC e del PRI svoltosi ieri mattina a Torino tra gli operai della FIAT-Stura. Sta par
lando il compagno Gian Carlo Pajetta, della Direzione del nostro partito. All'assemblea han
no partecipato anche i consigli di fabbrica di numerosa imprese della zona A PAG 2 

In assenza di misure per la ripresa degli investimenti 

La lira ha perduto ieri 
un altro 1,2 sul dollaro 

La Banca d'Italia interviene senza riuscire a stabilizzare il cambio - Ripercussioni in 
Svinerà e Francia - Il deprezzamento è ritornato ai livelli più atti registrati in marzo 

Il dollaro USA è tornato 
ieri a quotare 880 lire, come 
nei giorni peggiori della cri
si di marzo, con una perdita 
del l ' Ice in un solo giorno. 
La quotazione del franco 
svizzero, 347-348 lire, ha supe
rato anche i livelli massimi 
precedenti. Peggiorato è an
che il cambio col marco te
desco (347 lire) e il franco 
francese (189 lire). La lira 
continua quindi a subire una 
pressione al ribasso nono
stante che la Banca d'Italia 
intervenga, si dice in misura 
abbastanza rilevante, ceden
do valuta estera. 

Si ha notizia che il gover
no delia Svizzera starebbe 
studiando l'applicazione di 
un divieto di importazione 
per le banconote estere. In 
Svizzera i prezzi al consumo 
sono calati', grazie al fatto 
che l'acquisto di alimentari 
attraverso l'Italia costa me
no in termini di franchi, ma 
si registra anche una perdi
ta di turisti a favore delle 
meno care stazioni italiane. 
Insomma, non si è ancora in 
presenza all'inizio di un rap
porto di collaborazione in
tergovernativa fra paesi vici
ni. per frenare il traffico va
lutano. ma a preoccupazioni 
e contrasti di reazione. 

In Francia gli industriali 
continuano a fare campagna 
per una svalutazione del fran
co per ragioni di «competi
zione». nei confronti della 
produzione italiana ed ingle
se in particolare. 

Il deprezzamento della lira 
calcolato dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973 è 
del 33,89<v sul dollaro, 37.30V 
verso tutte le valute, 4051 c'c 
verso le valute dei paesi mem
bri della Comunità europea. 

La lira continua a perdere 
terreno per ragioni politiche. 
si dice in sede ufficiosa, ma 
questo giudizio non va preso 
in senso generico. E' vero che 
notizie moderatamente positi
ve. come l'accenno di ripresa 
della produzione industriale m 
febbraio non vengono «apprez
zate » perche il mondo finan
ziario guarda all'azione pub
blica per la ripresa degli in
vestimenti, e m questo campo 
il governo non sta sviluppan
do iniziative incisive. 

Un'organizzazione eversivo 
dietro i colpi 

della gang di Bergamelli? 
Sono state arrestate ' tre donne accusate di riciclare il 
denaro dei riscatti. Altri quattro mandati di cattura spic
cati per concorso in rapimento non sono stati ancora 
eseguiti. Presi dai carabinieri altri due « pesci piccoli » 
del «clan». A PAGINA 12 

Kissinger 
torna alle 
«sfere di 

influenza» 
Solo adesso si comincia <t 

comprendere quale sia, per 
il gruppo dirigente america
no, il senso della discussione 
sulla « questione comunista » 
e più in generale sul cosid
detto eurocomunismo. Le ri
velazioni recenti sui propo
siti tenuti da Kissinger e dal 
suo principale collaboratore 
Sonnenfeldt alla riunione di 
Londra degli ambasciatori de
gli Stati Uniti in Europa a 
metà dello scorso dicembre 
permettono di farsi una idea 
abbastanza precisa attorno al
la « nuova » concezione dei 
rapporti internazionali elabo
rata dall'attuale gruppo diri
gente di Washington. Ed è 

di questo che, in realtà, ti 
sta discutendo in America, 
anche se il punto di parten
za è costituito dal mutare 
della situazione interna in Ita
lia, in Francia, in Spagna e 
in altri paesi dell'Europa oc
cidentale. 

Asse principale della ana
lisi di Kissinger e di Sonnen
fcldt sembra essere la costa
tazione dello estendersi del
l'azione internazionale della 
Unione Sovietica praticamen
te a tutte le zone del mondo. 
Di qui deriverebbe la neces
sità non già di affrontare la 
situazione con ti ricorso a 
continui confronti diplomatici, 
politici, militari via di trova
re con l'Urss forme di con
vivenza basate su « equilibri 
regionali » che salvaguardino 
gli interessi dell'una come 
dell'altra grande potenza. Vi 
sono da fare qui alcune os
servazioni preliminari. La pri-
ma è che si può cogliere, in 
una tale impostazione, l'ab
bandono di ogni vecchia teo
ria sulla forza come strumen
to fondamentale di negoMia-
to, che pure è stata per lun
go tempo la principale « dot
trina » degli Stati Uniti. La 
ricerca, infatti, di «equilibri 
regionali» che non intacchino 
l'attuale rapporto di forza 
presuppone, evidentemente, la 
coscienza della impossibilità 
di raggiungere posizioni do
minanti se non a prezzo di 
una guerra. 

La seconda osservazione i 
che gli Stati Uniti sembrano 
scartare, in questo modo, il 
ruolo di altri interlocutori, 
piccoli o grandi, limitando a 
Washington e a Mosca il po
tere di decidere dell'assetto 
del mondo. Perciò si è par
lato, anche se in modo im
proprio, di una politica ame
ricana di « ritorno a Yalta », 
ignorando che se così stesse
ro davvero le cose si tratte
rebbe di qualcosa di enor
memente peggiorativo degli 
accordi che scaturirono dalla 
vittoria alleata sul nazismo. 

Vi sono dunque, nell'assie
me, un elemento positivo ed 
uno negativo nella concezio
ne attribuita a Kissinger « 
a Sonnenfeldt. L'elemento po
sitivo è nel riconoscimento 
della necessità di mettere da 
parte ogni tentazione di con
fronto armato. Quello nega
tivo — e illusorio — è nel 
tentativo di vedere tutti i pro
blemi dell'assetto internazio
nale in termini di spartizioni 
di sfere di influenza. Il pri
mo elemento è un portato 
della realtà. Il secondo riva-
la l'intenzione ài limitar» i 
danni che per gli Stati Uniti 
possono derivare dal primo. 

Ma non è questo il punto 
sul quale vogliamo concen
trare il nostro discorso, an
che se si tratta di un punto 
di grande interesse per tutti. 
Kissinger e Sonnenfeldt riten
gono che l'Europa sia il ter
reno principale sul quale oc
corra affermare la « dottri
na » degli « eqvilibri regiona
li ». « L'Europa — essi dico
no — è la spina dorsale (Ul
ta politica estera degli Stati 

Alberto Jacoviello 
j (Segue in ultima pagina) 

OGGI i protagonisti 
A LLA manifestazione p-> 

" • polare indetta per og
gi dal PCI in Roma a 
Piazza San Giovanni, ma
nifestazione in cui parle
rà l'on. Berlinguer, accen
na Alberto Sensint in una 
sua nota di fondo pubbli
cata ieri dal a Corriere 
della Sera ». Scrive Sensi-
m: « Ce, nella manifesta
zione. la consueta preoc
cupazione pedagogica dei 
comunisti, sempre risoluti 
a "spiegare" ai propri mi
litanti ed elettori le tesi 
del partito s>. Ora, siccome 
tutto possiamo sospettare 
al mondo, tranne che Al
berto Sensint sappia fare 
dell'ironia, siamo convinci 
che il fondista del « Cor
riere » abbia commesso. 
per una inavvertenza per
donabilissima a un gior
nalista che deve scrivere 
quasi sempre in tempi bre
vi, un errore, quando ha 
parlato di a preoccupazio
ne pedagogica »; la peda
gogia e « l'arte e la scien-

' za di educare l'animo dei 
fanciulli » (Dizionario Pa

lazzi, pag. 812K 1 militan
ti e gli eiettori comunisti 
sembrano a qualcuno dei 
fanciulli che abbiano biso
gno di venire educati? 

Alberto Scnsini sarebbe 
stato più nel vero se aves
se scritto: « preoccupazio
ne didattica » e intera
mente nel giusto se aves
se detto: « preoccupazione 
tllustrattva ». e avesse reso 
al PCI. per questa sua 
« preoccupazione », l onore 
che merita, perche nessun 
altro partito sente, come il 
partito comunista, ti bi
sogno costante, diremmo 
assillante, di rendere con
to del suo operato ai mi
litanti e agli elettori. Non 
c'è decisione dei suoi diri
genti, cui essi non si preoc
cupino di evitare ogni ca
rattere terticistico. Non 
solo, ma non c'è decisione 
della quale i dirigenti co
munisti non vogliano che 
le masse nano, oltre che 
consapevoli, partecipi: «La 
Direzione del PCI impe
gna tutte le organizzazioni 
del Partito, i compagni e 
le compagne, a compiere 

ogni sforzo in quest'or* 
grave e pericolosa per 11 
Paese perché da ogni pai-
te, dalle fabbriche, dalle 
scuole, dalle campagne, 
dalie assemblee elettive 
locali, tengano avanti e ai 
sviluppino l'iniziativa uni
taria e la pressione di 
massa per un accordo po
litico tra le forze demo
cratiche e popolari... ». 

Queste parole conclude
vano ti comunicato della 
direzione comunista l'altro 
ieri e Alberto Sensint le 
conosce perfettamente. Si 
tratta tn fondo di un 
grande comizio di San Gio
vanni. indetto prima anco
ra che quello romano di 
oggi venisse annunciato. 
Questa è la continua, osti
nata preoccupazione dei 
comunisti, che non si stan
cano mai di emettere ve
re e proprie chiamate di 
protagonisti, a differenza 
di questa DC alla quale, se 
ci si provasse, sarebbe con
sentito un solo genere di 
chiamata: la chiamata di 
correo. 


